
ARCO - Approvato il vallotomo.
La giunta comunale di Arco con
delibera del 16 gennaio ha de-
ciso di procedere con la costru-
zione dell’enorme muraglione
di oltre un chilometro, alto 8
metri, ai piedi del monte Brio-
ne, opera contestata da più
parti, che servirà per proteg-
gere dalle frane che si staccano
di frequente dalle pendici.
È la seconda delibera di giunta
in merito, che sostituisce la
precedente del 5 dicembre
2017 che approvava il progetto
definitivo («Lavori di messa in

sicurezza del versante orienta-
le del monte Brione in lcoalità
Linfano» per una spesa di 4,1
milioni di euro) ma conteneva
degli errori riguardo alle zone
protette, messi in evidenza dai
comitati ambientalisti. 
«Adesso la delibera è a posto,
abbiamo sostituito la prece-
dente e ora - spiega il sindaco
di Arco, Alessandro Betta (Pd)

- possiamo procedere con la
gara d’appalto che verrà gesti-
ta direttamente dai servizi pro-
vinciali. Credo che nel 2018 si
avrà l’appalto delle opere. La
delibera è stata riportata in
giunta dopo una opposizione
da parte dei gruppi ambienta-
listi. Se ne discuterà in consi-
glio ma il luogo di competenza
era la giunta municipale. Ab-

biamo provveduto a sistemare
gli errori che ci erano stati giu-
stamente segnalati da parte dei
gruppi ecologisti». 
Quanto a eventuali soluzioni
alternative al vallotomo richie-
sta dai comitati, il sindaco ri-
sponde: «Abbiamo fatto un per-
corso e sentito varie opinioni
e sensibilizzato la popolazione,
siamo arrivati a una soluzione.
Mi sembra difficile partire dalla
documentazione che hanno
portato i contrari al vallotomo,
perché pur avendo dei fonda-
menti avevano anche delle par-
ti molto labili». 
Il primo cittadino dunque as-
sicura che l’opera verrà porta-
ta a termine come previsto.
La delibera è stata riapprovata
a distanza di un mese perché
a seguito degli approfondimen-
ti effettuati dagli ambientalisti
era emerso che «risultava ca-
rente - specifica la delibera - lo
Studio di incidenza ambientale
Zona Speciale di Conservazio-
ne IT3120075 Monte Brione»,
di data 12 ottobre 2017.

ARCO - Come sostenevano gli ambientalisti lo «Studio di
incidenza ambientale Zona speciale di conservazione
IT3120075 Monte Brione» del 12 ottobre 2017, redatto dal
dott. Sandro Zanghellini, non risultava corretto: le aree
interessate dal progetto dei lavori di messa in sicurezza
non erano «totalmente esterne al perimetro della Zona
speciale di conservazione (Zsc)». In realtà, dice la
delibera di giunta di Arco, «il margine orientale della Zsc
viene interessato per l’intero sviluppo longitudinale del
sistema vallo tomo dalle rampe poste a monte del vallo
stesso». Tenuto conto di questo la Provincia, Servizio
sviluppo sostenibile e aree protette, ha dato «egualmente
parere confermativo» per la «non incidenza significativa
dei lavori progettati».
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